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La Giornata del Ringraziamento è un appuntamen-
to, ormai tradizionale, con cui la Chiesa, chiama a 
raccolta le organizzazioni attive nel mondo rurale 
per riflettere con gratitudine non su quello che gli 
altri possano fare per noi ma su ciò che noi possia-
mo fare per la comunità civile in cui viviamo. Que-
sto è il senso positivo con cui riviviamo un'espe-
rienza antica, una cultura che 
affonda le radici nella tradi-
zione della festa di San Marti-
no e nella cultura rurale del 
Paese, che va riscoperta. 
Essa è molto di più di un ob-
bligo per chi lavora la terra e 
trae da essa il sostentamento 
per sé e la sua famiglia. 
È un coro di voci, una sinfoni-
a, che si eleva in questo gior-
no al Creatore, alla Terra e a 
chi da essa trae per noi i suoi 
frutti. 
Chi  vive in città deve unirsi oggi nel Ringraziamen-
to, anche se davanti alla nostra chiesa del Duomo 
di Rovigo non sfilano le macchine agricole, pavesa-
te a festa, anche se non vengono portati all’altare 
i cesti con i prodotti degli orti e dei campi. 
Tre sentimenti ci vengono allora spontanei in que-
sto giorno: 

La gratitudine a Dio creatore, presente attra-
verso tutte le creature. 

Dalla gratitudine viene lo stupore: raccontare 
l’anima religiosa e universale del lavoro 
agricolo. La vita dell’agricoltore è raccon-
tata dalla storia del suo lavoro. 

Sulla terra e sull’uomo c’è una benedizione 
permanente perché la terra è la casa della 
vita e dell’umanità. 

Il creato è il grande libro che ci mostra la bellezza 
dell’azione del Creatore., 
Ascoltare la terra, rispettare la Terra perché tutti 
possano ricevere i frutti della Terra. 
La Terra è un luogo privilegiato di incontro e di 
collaborazione. 
Gli agricoltori sono i custodi speciali del territorio. 

Lo possono essere solo se radicati sulla loro terra 
ma in comunione con la tradizione del loro popo-
lo. 
Tradizione che è pace, collaborazione, festa, incon-
tro, fede. 
E non è solo ricerca assoluta del ricavato economico 
a tutti i costi. 

Se l’identità dell’agricoltore è 
essere custode è chiaro che 
lui non è solo un produttore. 
Per questo l’agricoltura colla-
bora alla salvaguardia del ter-
ritorio. 
Di conseguenza, a ben vede-
re, è amica della società. 
L’agricoltore non solo produ-
ce ma è anche uno che aiuta 
gli altri ad essere consumatori 
responsabili. 
Se il cibo viene dalla terra, 
l’agricoltore deve produrre 

cibo sano, buono, accessibile a tutti e deve difende-
re il cibo dalle contraffazioni, perché solo chi lo ha 
prodotto sa come, quando e dove lo ha prodotto e 
ce lo garantisce come sicuro. 
Ne scaturisce l’importanza dell’educazione alimen-
tare per una vita più sicura e più serena. 
In questo senso sarà fondamentale, accorciare le 
distanze tra la terra e le nostre tavole, tra la campa-
gna e la nostra città per programmare una economi-
a dal volto umano. 
L’agricoltore non produce merci, egli produce beni. 
Se egli produce beni, la benedizione, nel senso più 
ampio, fa parte della sua famiglia, della sua casa, 
della sua vita e della nostra. 

      don Gabriele
       

«Tu fai crescere l’erba per il bestiame e le piante che l’uomo coltiva,  
per trarre cibo dalla terra, vino che allieta il cuore dell’uomo,  
olio che fa brillare il suo volto e pane che sostiene il suo cuore»  
(Sal 104, 14-15). 
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Benedire i frutti della terra e nutrire il pianeta 



Domenica 9 Novembre - Ore 16.00 
Il Gruppo ADULTI & più 

Organizza presso i locali della 
canonica un 
POMERIGGIO  INSIEME 
con Tombola, castagne e vino 

Informazione sig.ra Agnese 
0425.28695 o 347.0357299 

Alle porte della chiesa, troviamo, il sabato sera e 
la domenica, alcune copie del giornale diocesano. 

Esso riporta fatti e riflessioni sul cammino pasto-
rale della nostra diocesi di Adria-Rovigo. 
Prendete liberamente questo giornale e mettete 
un’offerta un po’ maggiore nel cestino della col-
letta al momento dell’Offertorio. 

DOMENICA  16  NOVEMBRE 
Alcune famiglie, sul sagrato del 
Duomo,  offrono fiori e noci per 
raccogliere fondi per integrare i 
contributi non sufficienti della 
Regione e di privati, a favore 
del CONSULTORIO FAMI-
LIARE DIOCESANO che svol-
ge un prezioso servizio alle fa-
miglie in difficoltà. 

SABATO  15  NOVEMBRE - ORE 21.00 
ROVIGO  

DUOMO CONCATTEDRALE 
Organo Cipriani/Pugina/Tamburini/Paccagnella 

1858/1930/1960/2006 
CONCERTO IN ONORE DELLA MADONNA DELLE GRAZIE 

all’organo:Giovanni Feltrin  

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
All’inizio del IV secolo, Roma cominciò a cambiare il suo 

tradizionale aspetto architettonico grazie all’imperatore 

Costantino e all’attività edilizia da lui favorita. Egli fece 

costruire la basilica di San Giovanni in Laterano con un 

battistero e un palazzo che divenne la residenza dei ve-

scovi di Roma. Cattedrale di Roma, San Giovanni in La-

terano è la madre di tutte le chiese dell’urbe e dell’orbe. 

E’ il simbolo della fede dei cristiani nei primi secoli, che 

sentivano la necessità di riunirsi in un luogo comune e 

consacrato per celebrare la Parola di Dio e i Sacri Miste-

ri. La festa odierna, come ben evidenzia la liturgia, è la 

festa di tutte le chiese del mondo. 



CALENDARIO LITURGICO 
LUNEDÌ 

10 
NOVEMBRE  

S.Leone Magno 

Ecco la generazione  
che cerca il tuo volto, Signore.  
Tt 1,1-9; Sal 23,1-6; Lc 17,1-6. 

MARTEDÌ 
11 

NOVEMBRE 
San Martino  V. 

La salvezza dei giusti  
viene dal Signore.  

Tt 2,1-8.11-14; Sal 36,3-4.18.23.27.29; 
Lc 17,7-10.

MERCOLEDÌ 
12 

NOVEMBRE 
S.Giosafat V. 

Il Signore è il mio pastore: 
 non manco di nulla.  

Tt 3,1-7; Sal 22,1-6; Lc 17,11-19. 

GIOVEDÌ 
13 

NOVEMBRE 

Beato chi ha per aiuto  
il Dio di Giacobbe.  

Fm 7-20; Sal 145,7-10; Lc 17,20-25. 

VENERDÌ 
14 

NOVEMBRE 

Beato chi cammina  
nella legge del Signore.  

 2Gv 1a.3-9; Sal 118,1-2.10-11.17-18; 
Lc 17,26-37. 

SABATO 
15 

NOVEMBRE 

Beato l’uomo che teme il Signore.  
3Gv 5-8; Sal 111,1-6; Lc 18,1-8. 

  IN AGENDA… 
Domenica 9 novembre - Dedicaz.della Basilica Lateranense 
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla II elementare 
 Ore 11.00 - Incontro genitori seconda elementare 
  Ore 16.30 - Celebrazione comunitaria del Battesimo 
 Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 
Martedì 11 novembre 
 Ore 17.30 - Incontro San Vincenzo 
Mercoledì 12 novembre 
 Ore 21.00 - Lectio divina tenuta da sr. Cristina 
Giovedì 13 novembre -  
 Ore 19.00 - S.Messa con i Catechisti seguita dall’incontro 
Venerdi 14 novembre -  
 Ore 17.30 - Centro d’ascolto Gruppo Emmaus per perso
 ne in difficoltà matrimoniali 
 Ore 21.00 - Quarto incontro corso fidanzati 
Sabato 15 novembre 
 Ore 21.00 - Concerto d’organo 
Domenica 16 novembre - XXXIII domenica del T.O. 
 Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
  Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

ORARIO  DEL  CATECHISMO 
 II  elementare Lunedì  ore  16.00 
   Sabato  ore 16.00 
 III  elementare Lunedì  ore  16.00 
   Sabato  ore  16.00 
 IV  elementare Lunedì  ore  16.00 
   Sabato  ore  15.00 
 V  elementare Mercoledì  ore 16.00 
   Sabato  ore  15.00 
Gli incontri con i bambini di prima elemen-

tare con i loro genitori inizieranno  
domenica 30 novembre 

INCONTRI  FORMATIVI PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

 

Presso il Centro Marvelli di via Ciro Menotti 
 

I  Media   22 novembre   h. 15.00-18.00 
II  Media    8 novembre  h. 15.00-18.00 
III Media    8 novembre  h. 17.30-20.30
  

I  Superiore 22 novembre  h. 17.30-20.30 

CELEBRAZIONE DELLE LODI DEL MATTINO 
Ogni mattina, in chiesa, alle 7.35, un 
gruppetto di persone celebra l’Ufficio 
delle Lodi del Mattino. Tutti coloro che 
possono dedicare questo piccolo spazio 
di preghiera nella loro giornata sono 
invitati a unirsi. 

CONFESSIONI 
Dal martedì al sabato, un 
confessore è disponibile 
dalle ore 8.30 alle  11.00 e 
più sacerdoti anche il sa-
bato pomeriggio dalle 
16.00 alle 18.00 


